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Abbiamo ricevuto da Paola Marinelli:
 
Care amiche e amici,
vi scrivo per raccontarvi della giornata a Londra “Appreciation of Roberto Assagioli” che si è svolta a 
Londra domenica 3 luglio 2016.
La giornata e’ stata un successo, ed e’ andata oltre le aspettative sia per frequenza (eravamo oltre 90 persone) 
che per qualita’ di partecipazione.
Era presente, oltre ai relatori che erano stati a Firenze ai nostri incontri internazionali, anche Massimo 
Rosselli, che ha raccontato vividamente il suo incontro con Roberto Assagioli e il rapporto con lui. 
Si e’ trattato anche, in un certo senso, di un incontro “locale” di chi aveva partecipato agli Incontri 
Internazionali a Casa Assagioli di settembre. Oltre agli inglesi, anche degli irlandesi e perfino qualcuno 
dall’Austria.
Dell’incontro mi sembra importante:
- una iniziativa condivisa da parte di membri delle due organizzazioni finora divise (Trust e Institute), che 
ha mostrato la possibilita’ di superare tali divisioni quando c’e’ una visione comune, superiore;
- il primo (forse) incontro non basato sull’aspetto terapeutico della psicosintesi, ma su quello 
autoformativo, personale e transpersonale. Una esigenza che si e’ dimostrata molto viva, a giudicare dalle 
risposte delle persone presenti, che hanno apprezzato e sottolineato proprio quest’aspetto. Una situazione 
quindi foriera di nuovi sviluppi.
- la potenza, che abbiamo gia’ verificato ma che continua a manifestarsi, del pensiero e della coscienza 
di Assagioli condensata negli assagiolini: ho proposto l’esperienza di pescarne uno e accoglierlo come 
stimolo, in piccoli gruppi, ed ha funzionato in modo direi quasi sorprendente. Le condivisioni, seppur 
brevi, sono state molto profonde e coinvolgenti.
- la presenza del nostro Gruppo alle Fonti e’ stata riconosciuta come generatrice di questa nuova 
esperienza. Nella presentazione ho sottolineato la nostra esperienza come gruppo sia di lavoro pratico che 
di “psicosintesi di gruppo”, anche senza fare trionfalismi come anche la struttura e lo scopo del nostro 
Istituto; ha colpito perchè è qualcosa di veramente nuovo per loro.
Alcune persone hanno richiesto di essere informate delle date dei prossimi incontri internazionali, abbiamo 
venduto 60 copie del nuovo libro Freedom in Jail libri e 40 parole evocatrici, altre verranno ordinate. La 
proposta della Giornata Internazionale della Psicosintesi e’ stata apprezzatissima, le cartoline sono andate 
a ruba e penso che faranno un incontro quel giorno.
In sintesi, mi sembra che questo effetto del nostro lavoro, che non avevamo previsto, sia molto interessante, 
un ulteriore sviluppo di quella che mi viene da definire “azione a lunga distanza di Roberto Assagioli”. Senza 
voler tirare somme affrettate, penso comunque che possiamo essere soddisfatti anche di questo aspetto.

Un caro saluto a tutti, Paola
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Caro Direttore,

ti invio una copia del volume di Edoardo Bratina .”Krishnamurti a confronto con la psicanalisi. La Via del-
la Liberazione dell’Uomo”, da me curato e fresco di stampa, edito da ETI
L’autore (1913 - 1999), nato a Trieste, ha rappresentato, nel tempo, un esempio particolare di vita teosofi-
camente intesa, sapendo coniugare l’aspetto della conoscenza con quello della ricerca. 

“La Verità vi renderà liberi”… Quando l’uomo si accorge veramente delle tendenze dalle quali viene tiran-
neggiato, queste si dileguano in modo spontaneo in quanto egli si rende cosciente di un errore sistematico 
ed esso cessa di essere tale… 
L’uomo, liberato dai condizionamenti personali, è una vita in continuo divenire atta a raggiungere il supre-
mo ideale umano. (Spunti tratti dal testo n.d.r.)

                                                       
William Esposito 

Forlì 16 luglio 2016
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Cari lettori e care lettrici

Abbiamo ricevuto la segnalazione della ristampa  del libro di Alberto Alberti “L’Uomo che soffre. L’Uomo 
che cura” uscito per la prima volta nel 1997 nella collana di ricerca esistenziale e psicologica L’Uomo. Per 
introdurlo useremo alcuni stralci tratti dallo scritto di Alberti.
L’opera si apre con la frase di un paziente che recita:

“Voglio essere curato con l’amore e con la gioia…”
Il libro nasce come un tentativo di sviluppo della prospettiva psicosintetica e del pensiero di Roberto  Assa-
gioli, con particolare riferimento alle sue potenzialità di applicazioni pratiche al campo della psicopatolo-
gia e della terapia.
L’immagine integrale e dinamica dell’uomo, che include anche la dimensione spirituale, pare dischiudere 
nuove e più ampie possibilità di comprensione del fenomeno umano.
Pertanto questo saggio può essere considerato come un invito alla rivelazione dell’anima, di ciò che di più 
intimo nel cuore dell’uomo.

                                                     
L’UOMO CHE SOFFRE

L’UOMO CHE CURA
Alberto Alberti

L’Uomo Edizioni, 2016
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Cari lettori e lettrici
Con profonda commozione vi suggerisco questa proposta inviatami dall’amico Alberto Alberti 

Questo è un libro “diverso” sull’amore. L’amore, lo sappiamo, non è un concetto teorico, ma un’esperienza 
esistenziale, diretta, immediata, auto-evidente. Solo quando la proviamo, riusciamo a coglierla nel suo in-
sieme, anche se poi non siamo quasi mai in grado di comunicarla in modo chiaro, nitido e preciso.
La modalità che forse più delle altre riesce a parlare di amore, rendendolo in qualche modo comprensibi-
le a chi osserva, ascolta o legge, è la creatività artistica, ed in particolare la poesia. La creatività poetica 
è l’espressione immediata di un’esperienza, oppure è un suo rinnovarsi, perché mentre si crea, si sfiora di 
nuovo con tutti i nostri sensi il vissuto. L’arte trasfigura in bellezza ciò che è percepito: mentre fa questo, 
allo stesso tempo esperisce. In altre parole la poesia è un’esperienza essa stessa.  
Così in questo libro l’Autrice, Lorenza Berni, ci parla di innamoramento e di amore attraverso le sue poe-
sie, soffermandosi ora su alcuni aspetti, ora su altri. 
Alberto Alberti, nella doppia veste di partecipe di questo amore e di curatore del libro, aggiunge ad ogni 
composizione alcune considerazioni, sviluppando i concetti a partire dai vissuti e ri-vissuti poetici. 
L’intento generale del libro è riuscire a comunicare al lettore qualcosa di più e di diverso sull’amore, for-
nendo lo spunto per una sintesi tra creatività artistica e riflessione mentale.
L’anima ha due occhi: la memoria e l’immaginazione.

Giampaolo Curandai

SOLO UN VENTO DI GIOIA
PER DIRTI AMORE

Lorenza Berni
L’Uomo Edizioni, Firenze 2016
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Ho chiesto agli ideatori del film - documentario “Roberto Assagioli - Lo scienziato dello Spirito” di raccon-
tare il percorso della loro avventura nella storia della Psicosintesi.

Circa 20 anni fa, facemmo conoscenza della Psicosintesi attraverso l’incontro con la dottoressa Carla Fa-
ni, professionista della Psicosintesi e persona dalle virtù incommensurabili (attualmente Presidente SIPT). 
Fu lei a consegnarci la biografia di Assagioli, scritta da Paola Giovetti per le Edizioni Mediterranee. Fu 
una vera folgorazione. Entrammo nella storia, nella vita di Assagioli, ignari di quanta bellezza avrem-
mo trovato e intuito nella vita e nell’opera del padre fondatore della Psicosintesi. Da quel momento, la 
Psicosintesi operò una lenta azione di 
trasformazione della nostra vita interio-
re e conseguentemente, della nostra vi-
ta esteriore. Abbiamo aspettato decenni 
prima di trovare in il coraggio di affron-
tare la realizzazione di un film che cer-
casse di raccontare, dal nostro punto di 
vista del tutto soggettivo, la vita e l’o-
pera di questo particolare grande uomo, 
nato alla fine dell’ottocento e spentosi 
verso il declinare degli anni settanta del 
secolo scorso, poco prima che l’impera-
tivo edonista degli anni ottanta rovinas-
se sulle nostre vite. Il mondo interiore 
e scientifico di Assagioli è un mondo in 
costante movimento, capace di sfuggire 
a qualsiasi solida classificazione o defi-
nizione, perché, come tutto ciò che pulsa 
di dinamicità, assume significati mutevoli a seconda di chi è il fruitore o il semplice osservatore. Convinti di 
ciò, ci siamo affidati, nella costruzione del nostro film, all’ascolto di una certa voce interiore che da tempo 
ci pareva sussurrarci e indicarci la direzione da seguire.

I contributi autorevoli di tutta una serie di personaggi che hanno conosciuto personalmente Assagioli, for-
mandosi con esso, o che della Psicosintesi ne hanno fatto una ragione professionale, di vita e di autofor-
mazione, sono certamente la colonna portante del nostro lavoro, ma ciò che maggiormente caratterizzerà il 
progetto (ci auguriamo essere degno omaggio ad Assagioli) è il seguire ogni possibile traccia, intuizione o 
documentazione che inequivocabilmente ci aiuti ad affermare che il lavoro incessante di Assagioli, svoltosi 
per decenni intorno alle pieghe dell’animo e della psiche umana, sia stato alimentato da una unica energia, 
un’unica linfa vitale che ha un solo nome: Amore. Amore per la vita, per gli esseri umani, per le nostre al-
tezze e le nostre bassezze. Amore per la nostra indiscutibile capacità e possibilità -iscritta nel nostro DNA 
o nel nostro destino- di trovare sempre una strada che ci aiuti a perfezionare le grandi qualità espresse e 
inespresse che albergano in ognuno di noi e attraverso questa particolare azione di costruzione del nostro 
personale tempio interiore, possiamo contribuire alla costruzione qualitativa della nostra e altrui esistenza.

A questa avventura, all’inizio cominciata timidamente in sordina, si è unito un coro silenzioso, rispetto-
so e commovente di voci umane: le amiche e gli amici che da tutto il mondo - attraverso la campagna di 
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crowdfunding - ci hanno sostenuto con la loro fiducia; il supporto e le donazioni di istituzioni impegnate 
nella diffusione e della tutela del pensiero assagioliano (in primis l’Istituto di Psicosintesi di Firenze). Poi, 
magicamente dal nulla è arrivato il grande apporto dei nostri intrepidi produttori associati, nelle perso-
ne di Paola Butali, Maria Giovanna Clemente, Vanni Landi. Indimenticabili le parole di Piero Ferrucci, 
che è stato il primo a benedire il nostro lavoro, circa due anni fa. Al momento di questo nostro breve scrit-
to di condivisione, abbiamo già strutturato un’ora di film e contiamo di arrivare ai cento minuti (circa) di 
narrazione.

Gli amici intimi (le solite cavie da laboratorio che si sono sottoposte o che forse abbiamo obbligato bona-
riamente alla visione del materiale sin qui assemblato) ci hanno restituito commenti e suggerimenti densi di 
emozione. Per noi tutto ciò è un caloroso incentivo a proseguire sulla strada intrapresa. Non abbiamo mai 
pensato ad un nostro film egoico  (quasi il novanta per cento dell’arte degli ultimi anni gronda di tal sudo-
re), ma abbiamo desiderato, con onestà e umiltà, di riuscire a contribuire con le nostre semplici attitudini, 
alla diffusione di una grande possibilità evolutiva (che attraverso la Psicosintesi, per mano e volontà del 
suo immenso ideatore) è a disposizione di tutti coloro che desiderano, per curiosità o necessità, di appro-
fondirla e di sperimentarla direttamente. Grazie alla vita, per questa indimenticabile avventura, che presto, 
molto presto, ci auguriamo di condividere sul grande schermo con tutti voi. Grazie davvero.
        

Fernando Maraghini e Maria Erica Pacileo
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Penso che vi faccia piacere leggere l’estratto da newsletter del Synthesis Center (Brattleboro – VT, USA)
Notizie estive – Seguendo il percorso che ci è stato inviato dall’amica Didi Firman.

Un percorso tortuoso in Sicilia

L’ultimo mese è stato pieno delle meraviglie della Psicosintesi, comunità, viaggi, balli e visioni del futuro 
della psicosintesi.
Infine, i viaggi ci hanno portato in Sicilia per il Congresso Internazionale di Psicosintesi, in cui 400 si sono 
riuniti e, con nostra grande gioia, la presentazione del coaching psicosintetico a quella comunità è stata ac-
colta con grande entusiasmo.
Molti ringraziamenti vanno a tutti coloro che si sono riuniti, che hanno creato, che hanno sostenuto, che 
hanno ballato, che hanno parlato, che ascoltavano, e che hanno inviato auguri, da tutto il mondo. Cerchia-
mo di continuare a seguire la strada, quella che ci guida ognuno in maniera unica, e il percorso che porta 
la psicosintesi in avanti in un mondo che ha molto bisogno della sua saggezza e pratiche.
Didi Firman, direttore

La Sicilia è stata incredibile!

Presentazioni potenti, ambiente splendido, connessioni profonde rinnovate e formate e la potenza della psi-
cosintesi in evoluzione. Due presentazioni del Synthesis Center sul coaching psicosintetico sono state riem-
pite fino a traboccare, con un traduttore incredibile (Grazie Damiano), e le persone che hanno energizzato 
questo lavoro al suo livello successivo! Coaching psicosintetico in Italia? Penso che sia così. Diplomati del 
Synthesis Center e anche tirocinanti attuali hanno presentato, partecipato e capito appieno il sapore inter-
nazionale di questo lavoro. La psicosintesi è viva e vegeta e questa esperienza l’ha reso chiaro. Tra il vulca-
no sullo sfondo e la spiaggia in primo piano, la conferenza ha portato la promessa della psicosintesi. Grazie 
a tutti coloro che hanno reso possibile tutto questo. 
Con stupore di nessuno il discorso è stato improvvisato, ma esiste la versione scritta, con i riferimenti!

E questo era il PASSATO.

Nel PRESENTE:

Inspirando, noi condividiamo la sofferenza nel nostro mondo.
Espirando, noi ci impegniamo per la pace.
Inspirando, noi sorridiamo.
Espirando, noi piangiamo.
Inspirando, noi siamo consapevoli.
Espirando, noi siamo volontà.
Possa la pace e la pace e la pace essere ovunque.

E vi preghiamo di condividere il nostro FUTURO con noi, man mano che i piani si dispiegano, le avventure 
ci attendono e la Chiamata del Sé del Centro continua ad emergere.

Possano tutti gli esseri conoscere la pace.
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Psicosintesi: 
lo spazio e il tempo   della cooperazione

 ISTITUTO DI PSICOSINTESI
                                      fondato da Roberto Assagioli

 XXX CONVEGNO NAZIONALE 
Firenze 22-23 aprile 2017

                             Villa La Stella
         Via Jacopone da Todi, 12 - 50133 FIRENZE
                                tel. 055 5088018 - 055 5535015
                                           web: www.villalastella.it 

                   Centro Studi CISL 
Via della Piazzuola, 71 - 50133 FIRENZE 

tel. 055 5032111 - Fax 055 578057
web: www.centrostudi.cisl.it

  
www.psicosintesi.it
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INCONTRO COLLABORATORI
FIRENZE 9 APRILE 2016
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INCONTRO FORMATORI
VALLEOMBROSA 25-28 AGOSTO 2016


